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RICOMPESTSE
ai benemeriti della salute pubblica.

Con decreto Luogotenenziale del 14 settembre 1916, è stata con-

ferita la medaglia d'oro ai benemeriti della salute pubblica, signori
Basile dott. Gaetano e Sforza generale dottore Claudio.
Con decreto Luogotenenziale del 17 detto mese, al signor Lutrario

dott. Alberto e con decreto Luogotenenziale del 15 ottobre 1916, è
stata conferita la medaglia d'argento a Bertoldi Matilde e la me-
daglia di bronzo a Cahen d'Anven contessa Ida.

LEGGI E DECRETI
13 numero 1822 della raccolta ufficiais åsNs leggi e dei decregi

del Regno contiette il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestâ

V1TTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il Nostro decreto 29 luglio 1915, n. 1295, con-
tenente disposizioni per le zone industriali di Messina,
Reggio Calabria e Villa San Giovanni, ed altri prov-
vedimenti a favore dei danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con i ministri segretari
di Stato per l'interno, per la grazia, giustizia e culti,
per il tesoro, per le finanze e per l'industria, com-
mercio e lavoro ;



5936 :GAZZETTA UFFICIALE GER REGNO D' ITALIA

.

Abbiamo decretato e decretia:no :

ArticoÏó tinico.
2 approvato l'annesso regolamento per le zone in-
lustriali di Messina, Reggio Calàbria e Villa San Gio -
ranni, visto, d'ordine Nostro, dai predetti ministri se-
gretari di Stato.
Ordiniamo che il presente docreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e,di farlo osservare.
Dato a Roma, adgil 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BÒSElit - ËONost- ORLANDo -- Saccur-
CARCANO - MEDA - ÛB Navs.

Visto I¥ guardasigm: SAcom.

REGOLAMENTO PER LE ZONE INDUSTRIALI

CAPO I.

Destinazione delle zone industriali, compilazione ed

approvazione dei piani, procedura di espropria-
zione

Art. 1.

Le zone industriali sono destinate esclusivamente all'impianto di
spifici toonicamente organizzati, per la lavorazione e trasforma-
Ilone dimaterie, e di magazzini per doÿsito e manipolazione de-
gli agrumi e loro dérivati.

Art. 2.

L'avvise di deposito del piano di delimitazione delle zone indu-
striali, che comprende anche un progetto delle aree do sistemare
dove essere pubblicato per 15 giorni all'alba pretorio del Comune
ed inserito per estratto nel Foglio degli annunzi legali della Pro-
Vinci
Per 15 giorni almeno, da computarsidalla data della sutidetta in-

Berzione, il piano, insieme alla relazione illustrativa, deve rimanere
depositato nell'uffleio di segreteria del Comune, perchè chiunque
possa prenderne conoscenza e fare opposizione.
Le pposizioni devono essere presentate alla segreteria comunale,

che ne rilascia ricevuta, nel termine di giorni 15 dall'ultimo della
pubblicar.ione.
Il Comune trasmette al Ministoro dei lavori pubblici, con le sue

osservazioni, il piano insieme con le opposizioni presentate.
Il piano è approÝato con decreto Réale, su proposta del ministro

del lavoki pubbliot, sentito 11 parere del Comitato speciale del Can-
siglio superiore dei lavori pubblici o del Consiglio di Stato.

Art. 3.

11 piano di delimitazione può essere attuato progressivamente per
sottori, in.relazione alle esigenze delPindustria, a giudizio dell'Am-
ministrazione espropriante.
In base al decreto che approva il piano anzidetto, i comuni di

Reggio Calabria e di Villa San Giovanni e, per Messina, la Unione
amvia messinese, predispongono il piano particolareggiato di ese-
cuzione dell'intera zona, o del settore.
Detto piano deve essere sottoposto al parere del delegato tecnico

e del Ministero dei lavori pubblici e del Comitato del Consiglio supe-
riore dei laYori pubblici.

Art. 4.

Il piano di eseenziono é pubblicato nei modi e termini stabiliti
dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359, ed 4 approvato col R. decreto

col quale si provvede in ordine alle eventuali opposizioni.

Art. 5.

I progetti dei lavori e le perizie delle espropriazioni debbono es-
sere sottoposti al visto di approvazione del delegato tecnico del Mi-
nistero dei lavori pubblici.

CAPo II.

Provvista dei fondi - Bilanci

Art. 6.

Approvato il piano di esecuzione, PAmministrazione espropriante
deterà:ina la somma da ohiedere a mutuo, o per l'attifazione del-
l'intero piano, o par l'attuazione ¡brogressiva di esso per settoli; e
ne fa riebiesta alla Cassa dei depositi e prestiti.
Alla domanda devono essere allegati:
1° copia della deliberazione del Consiglio comunale, presa nelle

forme di cui all'art, 190 del testo unico della legge comunale e pro-
Vinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148. Con tale
deliberazione devono essere stabiliti l'oggetto e l'importo del mu-

tuo, il pe11odo di ammortamento non oecedente i 50 anni, col si-
stoma delle annualità costanti, il saggio delPinteresse e la garanzia
per le annualità del mutuo, che siano a carico del Comune;

2° copia del decreto, col quale 11 Ministero dell'interno approva
le anzidette deliberazioni a termini dell'art. 24 del testo umco l2
ottobre 1913, n. 1261. A tale decreto devono essere allegati in co-
pia i pareri della Giunta provinciale amministrativa e della Com-

missione per il riparto delPaddizionale, di out aH'art. 22 del citato
testo unico;

3° dichiarazione prefettizia cires la garanzia offerta per assieu-
rare l'estinzione del mutuo. Qualora sia delegata la sovrimposta, in
tale dichiarazione occorre indicare la tangente applicata da Co-

mune, distinta per terreni e fabbricati, il limite legal del 60' con-
tesimi dell'imposta principale erariale e la quota disponibüe a ga-
ranzia del mutuo.
Se nel limite legale non trovi capienza l'annualità ðei,mixtuo o

la parte di annualità da garentire con la sovrimposta, 11 decreto
del Ministero dell'interno di cui al precedente n. 2 devo cqatenere
anche l'autorizzazione a conservare per tutto 11 tergpo,della in-
zione del mutuo la eccedenza al detto limite o ad aumentpre l'ec-
oedenza già esistente;

4° bilancio comunale dell'esercizio in corso;
5° copia del decreto Reale, col quale ð approvato Ïl piano di

esecuzione;
6° copia dei pareri espressi dal Ministero dei lavËri ŠnbblÏoi o

del tesoro sulla necessita e sull'irpporto del mut,uo;
"l° quando il mutuo deve servire anche per la sistemazione

stradale, eccorre unire in originale o in copia la perisia sommaria
delle spese relative, oltre a quella riguardante le espropriazioni.
La perizia deve essere vidimata dal delegato tecnico del Ministero
dei lavori pubblici, dopo verifloatano la regolarità nel \•ignardi
tecnici ed accertato che la spesa à contenuta nei limiti del necos-
sario avuto riguardo allo speciali condizioni ed esigenze dei singoli
Comuni.
La domanda è trasmessa al Ministero dell'interno, 11 quale, dopo

averne completata la documentazione, la trasmotte alla Cassa do-

positie prestiti, che promuove dalla Direzione generale del tesoio
l'emissione del deereto Mînisteriale da registrarsi alla Corte dei
conti, col quale si impegni sul.bilancio del Ministero del tesoro 11

pagamento della metà dell'annualità del prestité con l'obblige di
versarne l'importo alla Cassa mutuanto entro il 25 giugno di cia-
scun anno.
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Art. 7.

In base al suddetto decreto ed ai.documenti giustificativi del
mutuo, l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti pro-
muove, secondo le norme del suo Istituto, il decreto Reale di con-
cessione.
La somministrazione del prostito si fa al Comune col concorso del

prefetto e, per quanto riguarda Messina, all'Unione edilizia messi-
nese, per intero o ratoalmente secondo il bisogno, in seguito ad
ordinativi del prefetto, rilasciati in base ai certificati vidimati dal
delegato del Ministero dei lavori pubblici comprovanti lo stato di
avanzamento dei lavori. Se la somma è destinata a soddisfare in-

dennità di espropriazione, saranno prodotte le ordinanze del pre-
fetto o di pagamento o di deposito delle indennità.

Art. 8.

Il proprietario che, a termini dell'art. 3 del decreto Luogotenen-
ziale 29 luglio 1915, n, 1295, ottenga 11 permesso di costruire edißci
industriali, deve obbligarsi a contribuire nelle spese di sistemazione
delle strado, di cui all'art. 9 del decreto suacconnato.

Art. 9.

Per i lavori attinenti alla zona industriale, il Comune o, per Mes-

sina, l'Unione edilizia messinese, devono compilare, non più tardi
del mese di settembre, il preventivo delle entrato e delle spese per
l'esercizio successivo, in armonia al programma tecnico-finanziario

precedentemente approvato.
NelPentrata debbono essere inscritti i mutui e tutti gli altri pro.

Tenti ordinari e straordinari, che sono destinati alla esecuzione dei
lavori ed alle espropriazioni, e i proventi delle concessioni o delle
vendite.
In uscita sono stanziate, oltre le spese di amministrazione, tutte

le assegnazioni per le singole opere da eseguirsi nell'anno.
Il bilancio à approvato, per Messina, a norma dell'art. 18 del

11. decreto 18 giugno 1914, n. 700, e per i comuni di Reggio Calabria
e di Villa San Giovanni, dal Ministero dell'interno, a norma del-
I'art. 23 del testo unico 12 ottobre 1913, n. 1261.

Art. 10.

Accertat.o in base all'approvazione deiconsuntivi l'ammontare dei
µYenti delle alienazioni delle aree e dei canoni per le concessioni,
dephrati dalle spese di amministraziono, il Ministero del tesoro di-

spone perchè la quota spettante allo Stato sia versata alla Cassa

dépositi e prestiti ad anticipata estinzione delle annualità più lon-
tane del ountributo dello Stato pel mutuo sussidiato.Laquotaspet-
texte all'ente è versatía alla Cassa depositi e prestiti, in apposito
conto corrente, dal quale verranno prelevate le somme che po.
tranno occorrere per gli scopi di cui all'ultimo comma dell'art. 7

del decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. li95.
Le s,omme, le quali alla fine dell'esercizio finanziario non siano

state impegnate, saranno imputato ad anticipata estinzione delle
annualità più lontane dei mutui a carico dell'ente.
I prelevamenti dal conto corronte sono effettuati, per Reggio Ca-

Iabria e Villa San Giovanni, su domanda del sindaco, e, per Mes-
sinä, del presidente del Consiglio di amministrazione dell'Unione
edilizia messinese, previo nulla osta del prefetto.

Ono III.

Concessioni e vendite

§ I.

Presentazione ed istruttoria delle domande.

Espropriate le aree pet• la sistemazione della zona industriale o

di un settore di essa, l'Amminintrazione dei comuni di Reggio Ca-
labria e Villa San Giovanni o, por Messina, l'Unione edilizia messi-

nese, con avviso da afflygersi all'albo yitetorfo'dtà CtmingáÑda in
serirsi nel Foglio degli annunzi legali della Provincia, invitan(

chiunque vi abbia interesse a presentare, entro un termine non in
feriore ad un meso e noa superiore a tre, la domeada per 00aces
sione o vendita di aree incluse nella zona o gel settore,
Alla domanda sono allegati il progetto di massima del fabbricatt

da costruire e tutti i documenti atti a dimostraro la necessità del-

l'area richiesta, in rapporto all'uso cui si vuole destinare ed i mezz
finanziari occorrenti.

Art. 12.

In merito alle domande di concessione o di vendita, è sentito i

patere della Camera di commercio ed industria.

Art. 13.

So si trovino in concorrenza domande di acpisto e domande di

concessione, hanno, di regola, preferenza go prirge.
Art. 14.

Qualora per la stessa area siano presentate più domande di con-
cessione, ha la preferenza quella con la quale si offre un maggiot
aumento sul canone stabilito. Quando per 14 stessa area concor-

rano piû domande di acquisto riconosciuto ammissibili, l'Ammini-
strazione deve procedere alla vendita a mezzo di licitazione sulla

base del prezzo minimo, di cui all'art. 9 del desreto Luogotegen-
ziale 29 luglio 1915, n. 1295. Sia per le concessioni che per le ven-

dite, à fatto salvo il caso in cui la speciale importanza dell'indu-
stria, in rapporto al capitale ed al numero degli operai da impie-
gare, dimostri l'opportunità di procedere a trattativa privata con

uno dei richiedenti. In tale ipotest dove essere chiesto anche il pa-
rere della C.amera di commercio e industria.

Art. 15.

Sa nel termino di cui all'art. 11 non pervenga alcuna domanda

l'Amministrazione, senza bisogno di pubblicare altro avviso, prov-
Vede su quelle che le vengano successivamente presentate.

§ II.

Norme speciali per le concessioni.

Art. 16.

La concessione non deve oceedore la durata di dieci anni e,può
essere rinnovata, quando i concessionari ne facciano riettiesta sei

mesi prima della scadenza, purché essi no abbiano fatto buon uso.

Art. 17.

Il canone annuo per le concessioni deve essere stabilito la raglone
del 5 0¡O del valore dell'area, determinato a norma deÌi'art. O del

decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1293.

Art. 18.

Prima di iniziare la costruzione degli edifici, i progetti defini-
tivi debbono essere comunicati all'autorità concedente, per il suo

nulla osta.

Art. 19.

11 concessionario, a garanzia dell'adempimento degli obblighi as-
sunti, deve costituire una cauzione pari a due annualità di canone,
o mediante vincolo su rendita pubblica nominativa o naediante ver-
samento nella Cassa depositi e prestiti di numerario o di titoli di
Stato o garentiti dallo Stato.
La cauzione à svincolata quando sia scaduto 11 termine della

concessione, ed il ooneessionario abbia ottemperato a tytti gli. ob-
blighi e le condizioni stabiliti nell'atto relativo.
Lo svincolo è deliberato, per Messina, dal Consiglio gammini-

strazione dell'Uniono edilizia messinese; per i comuni di Iteggio
Calabria e Villa San Giovanni, è applicabile l'art. 180 del, regola-
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mento por gesqquzippo deUa leggeteoinungle e provinciale 12feb-
braio 1911, n. 257.

Árt. 20.

L'Incameramento della cauzione à disposto con le forme stabi-
lite per lo svincolo.

Art. 21.

La decadenza della concessione à pronunciata previa comunica-
zione dei motivi all'interessato, il quale ha facoltà di produrre le
sue osservasioni nel termine di quindici giorni dalla notincazione
fatta dal messo comunale.

Art. 22.

Nei casi di cui all'ultimo comma dell'art. 7 del decreto Luogqte-
nenziale 29 luglio 1915, n. lE95,il valore delle costruzioni è deter-
minato dall'uffleio del genio civile e, in caso dL contestaziones
l'accertamento e devoluto ai Collegi speciali di cui al successivo
art. 15.

Art. 23.

Per la riscossione dei canoni sono applicabili gli articoli 36, 37'
38, 39, 40, 41 del regolamento generale per l'Unione edilizia mes-
einese e per l'ente edilizio di Reggio Calabria.

Art. 24.

Il concessionario può trasferire ad altri la concessione o cedere
in afutto i loñali costruiti, col consenso dell'Amministrazione. A tale
uopo, deve presentare a questa, ritirandone ricevuta, una domanda
in cui eieno indicate le condizioni del trasferimento o dell'afitto.
Nel caso di afatto, se l'Amministrazione non comunichi le sue

deteiminazioni nel termine di un mese, s'intenderà assenziente.
Invece, il trasferimento della concessione, nei riguardi dell'Am-

ministrazione, ha effetto solo quando il nuovo concessionario abbia
Armato il disciplinare.

§ III.

Norme speciali per le vendite.
Art. 25.

A garanzia dell'obbligo di compiere la costruzione dell'edificio
entro il termine stabilito, l'acquirente dell'area deve versare alla
Cassa depositi e prestiti la cauzione di cui all'art. 10 del decreto
Luogótenenziale 29 Ïuglio 1915, n. 1295, la quale sarà svincolata
nellá 'forme indicate nell'art. 19 del presente regolamento.

Art. 26.

L'acquirente che voglia alienare l'area o vendere o afBttare lo
ediflolo, deve comunieare i relativi contratti all'amministrazione
del Comune o, per Messina, all'Unione edilizia messinese.

Art. 27.

Nel caso in cui, giusta gli articoli 10 e 11 del decreto Luogote-
nenziale 29 luglio 1915, n. 1295, debba dichiararsi risoluta l'aliena-
zione, l'Amrginistrazione concedente deve, a mezzo del messo co-

munaÏe, notificare i motivi all'interessato, il quale, nel termine di
un dese dalla notificazione, potrå presentare le sue osservazioni.
Trascorso tale termine, 11 Consiglio comunale, e per Messina il

Consiglio di amministrazione dell'Unione edilizia messinese, dichiara
risóluta l'alienazione e determina il prezzo in base al quale si pro-
cederà glia vendita in danno.

Art. 28.

La vendita degli immobili in danno dell'acquirente deve essero

eseguita all'asta pubblica.
Nell'avviso d'asta deve essere stabilito che l'area e lo edificio do-

vranno essere destinati a scopo industriale.

§ IV.

Disposizioni comuni.
Art. 29.

L'acquirente o il concessionario di un'area, cui interessa cam-

biare la destinazione di essa o dell'edificio costruito, deve presen-
tare all'Amministrazione concedente domanda nella quale sia indi-
cats la nuova destinazione industriale. Per tale cambiamento oo-

corre Passenso dell'Amministrazione concedente, e per Messina del.
l'Unione edilizia messinese.

Art. 30.

Agli stabilimenti o ai depositi nella zona industriale, possono es-
sere annessi gli uffici di amministrazione e l'abitazione del custöde,
nei limiti dello strotto necessario ai fini dell'industria.
Negli stessi limiti può essere consentito che nell'edifleio abbiano

l'abitazione il direttore e il proprietario, quando la continua pre-
senza dell'uno o dell'altro sia indispensabile per il regolare funzio.
namento dell'azienda.
La determinazione di tali limiti è rdeliberata dall'Amministra-

zione concedente, su conforme parero dell'uflicio del genio civilo.
Art. 31.

Il canone o il prezzo per le parti di area destinata ad abitazione
é commisurato al prezzo dell'area fabbricabile più vicina alla

zona.

CAPO IV.

Disposizioni varie

Art. 32.

Per adiro Collegi speciali di cui all'art. 15' del decreto Luogote-
nenziale 29 luglio 1915, n. 1295, sono applicabili le norme del regor
lamento approvato con R. decreto 26 marzo 191l, n. 331.

Art. 33.

Nel caso in cui sia chiesto il mutuo per la costruzione di edifizi

industriali, ai sensi delle disposizioni di cui al decreto Luogotenen-
ziale 29 luglio 1915, n. 1295, il Consorzio, ai fini del contributo dello
Stato, richiede preventivamente che il Ministero del tesoro si irö-
nunzi sulla concessiohe del mutuo.

Art. 34.

Le Amministrazioni concedenti possono, per mezzo dei loro dele-

gati, accedere in ogni tempo agli stabilimenti industriali, per veri-
fleare l'esatta osservanza degli obblighi imposti ai concessionari
ai proprietari.

Art. 35.

Con decreto da emanarsi d'accordo tra i Ministeri della marina
della guerra, delle finanze o dei lavori pubblicisarå provveduto alla
determinazione della parte delle aree demaniali, disponibili nella
zona falcata del porto di Messina per la istituzione di deposit
franchi e della parte da destinarsi eventualmente all'impianto d
stabilimenti industriali, e che sarà consegnata all' Unione edilizia
messinese. Alla concessione ed all'amministrazione delle aree desti-
nate all'impianto di stabilimenti industriali si provvederà nei modi
di cui agli articoli precedenti.

Art. 36.

Le concessioni per l'impianto di stabilimenti nella zona falcata
devono essere fatte previo parere favorevole della Capitaneria del

porto e della Intendenza di finanza.

Art. 37.

Quando l'Unione edilizia messinese non creda di avvalorsi dol
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l'opera di un notaio, gli atti di concessione o di vendita di aree

possono stipularsi con le forme di cui all'art. 25 del R. decreto 18

giugno 1914, n. 700.

CAPO V.
.

Disposizioni transitorie

Art. 38.

Gli attuali concessionari, che abbiano eseguite le costruzioni, do-
Tranno dimostrare entro due mesi dalla pubblicazione del presente
regolamento, di aver osservato le norme contenute nell'atto dijcon-
cessione.
Trascorso il detto termine, l'Unione edilizia messinese provvede

agli opportuni accertamenti e le spese relative sono prelevate dalla
cauzione prestata dal concessionario, salvo l'obbligo della reinte-

grazione nel termine di due mesi.

Art. 39.

L'Unione edilizia messinese fa verificare, a mezzo del proprio uf-
fleio teonico, se le costruzioni siano state eseguito in conformità

dell'atto di concessione, e, per quelle compiute in contravvenzione
alle condizioni stabilito nell'atto stesso, dichiara, sentito l'utEcio

del genio eivÍlo, se siano trasformabili.

Art. 40.

La dichiarazione, di cui al precedente articolo, deve essere noti-
floata per mezzo del messo comunale al concessionario, il quale, nel
termine di quindici giorni dalla notificazione, può presentare le sue
osservazioni.
Su tali osservazioni, l'Unione edilizia messinese deciderå a mezzo

del proprio ufficio tecnico, e sentito l'ufficio del genio civile com'è
detto nell'articolo precedente. Nella decisione, che avrà carattere

definitivo e dovrà essere notificata a mezzo del messo comunale al

concessionario, qualora opere di trasformazione siano sempre rite-

nute necessarie, verrà fissato un termine per l'esecuzione, scorso il
quale senza che siano stato compiute, sarà proceduto alla dichia-

razione di decadenza a mente dell'art. 8 del decreto Luogotenen-
ziale 29 luglio 1915, n. 1295.

Art. 41.

Nel caso previsto dall'ultimo comma dell'art. 1ô del decreto Luo-
gotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295, il canone stabilito è commi-
suratö al 50/0 del prezzo dell'area fabbricabile più vicina alla

zona.

Art. 42.

Nel termine di un mese dalla pubblicazione del presente regola-
mento le cauzioni già depositate per concessioni di aree nella zona
indústriale saranno versate, a cura dell'Amministrazione presso cui
si trovano, nella Cassa depositi e prestiti a norma dell'art. 19.

Art. 43.

I proventi dei canoni non ancora riscossi, anche se si riferiscano

ad esercizi precedenti, saranno inseritti in entrata nel bilancio spe-
01ale dell'azienda.

iisto, d'ordine di S. A. R. 11 Luoget nente Generale di S. M. 11 Re:
BOSELLI - BONOMI - ORLANDO - SACCHI -

CARCANO - MEDA -- DE NAVA.

Il numero 1387 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno honiiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIX DUCK DI GENOYA
Laogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE DITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916,

n. 1056;
Vista la legge ed il regolamento sulla contabilità

generale dello Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con il ministro segretario
di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Gli ingegneri capi del genio civile nei paesi colpiti

dal terremoto del 17 maggio e 16 agosto 1916 sono

autorizzati sino al 30 giugno 1917 a somministrare ad
enti ed a privati, non aventi diritto a riparazioni gra-
tuite secondo il decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916,
n. 1056, i .materiali occorrenti per le riparazioni dei
loro edifici, previo pagamento dei prezzi di acquisto,
di trasporto e di custodia.
Tali somministrazioni saranno fatteneilimiti deima-

teriali disponibili presso gli uffici del genio civile ed in
deroga alle disposizioni della legge e del regolamento
sulla contabilità generale dello Stato, sotto la perso-
nale responsabilità degli ingegneri capi.
Le somme riscosse dagli enti e dai privati debbono

essere versate in tesoreria a reintegro degli stanzia-
menti dei competenti capitoli del bilancio del Ministero
dei lavori pubblici.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° ottobre 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELL1 - BONOMI - CABCANO.
Visto, Il guardasigilli: SAccul.

Il numero 1810 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestò

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autoritù a Noi delegata;
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Vista il Ro dooreto 19 novembre 1914, n. 1421, rela-
tifömllàLiormdà!one dei steáti unici dei regolamenti
geliërili & le =tässõ $ugli affari '

Visto l'art. 2 del decreto stesso, che da facoltâ al
Governo di adottare i provvedimenti necessari per il
compimento del lavoro di ,riunigne e coordinamento
dei testi suaocennati;
Visto il R. decreto 15 aprile 1915, n. 706 ;
Ritenuta la necessità di inscrivere nello stato di pre-

visione del Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziailo 1916-1917, i fondi occorrenti pel funzionamento
della Commissione incaricata della formazione dei deûi
testi unici;
Vista la legge 9 Iuglio 1916, n. 814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Staté per

il tesoro, di concerto con quello lier le finanze; -

Abbiamo de etato i decretiamo :
Articolo unico.

Ai seguenti capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1916-917, sono assegnate le somme per ognuno
indicate :

Cap. n. 27 < Compenso al personale di ruolo e

straordinario dell'Amministrazione centrale eco. « Lire
millecinquecento (L. 1.500).
Cap. n. 351 « Spese per il funzionamento della Com-

missione incaricata della 'compilaziotie dei testi unici
e dei regolamenti generali delle tasse sugli affari,
eco; », con Io stanziamento di lire tremila (L. 3.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a.Roma, add1 i• ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM - ÛARCANO - MEDA,

Visto, Il guardanigißi: SAccur.

E nutnero 1841 deMa raccolta ugefale deHe leggi e dei decreti
ds? Regno contiene ß sagtíente Re&eto:

TOMASO DI SAVÒIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

mer grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ l) ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento dei poteri straordinari al Governo per la

guerra ;
Ritenuta la necessità di assegnare in aggiunta ai

fondi già autorizzati l'ulteriore somma di L. 10 mi-
lioni per provyedere a: rimborso di spese ed a con-

èessione di sussidi ai connazionali rimpatriandi;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per-

il tesoro, di concerto con quelli per l'interno e per gli
affari esteri;
Abbiamo -decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 60-bia « Assegna-

zione a favore del Commissariato per l'entigi•azione
per rimborso di spese e per sussidi ai connazibita
rimpatriandi dello stato di previsione della spesa del
Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario
1916-917 ò aumentato di lire dieci milioni (L. 10.000.000).
Ordiniamo che íl presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufhoiale delle leggi
e dei decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunqui
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Romå, addl 1° ottobre 1914.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosan - CARCANo - ORLANDo - SoNNINO.

Visto, Il guardasigilli: SAcc111.

11 numero 18¼ della raccolta ufficiale delle leggi e dei deórell
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOJA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Kazionq
RR D' ITALIA

virtil dell'autorità a 19oi delegata ;
In Éorza dei poteri straordinari conferiti al Governo

del Re con la legge 22 maggio 1915, n. 671 (
Sulla proposta del niinistfo segi•etario di Stato per

le ilnanze, di concerto col ministro del tesoi'o, ed in
seguito a deliberazione del Consiglio dei ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Articolo unico.

Il testo dell'art. I del Nostro décreto 3f ägoètú 1910,
n. 1090, allegato D, è sostituito ad ogni eketfo dû àà-
guente:

« La sovrimposta straordinaria di guerra di cui al-
l'art. 1° dell'allegato B al R. decreto 21 novembr 1915
n. 1643, à stabilita nella seguente misura per tutti i
redditi accertati dal 1° agosto 1914 in poi in base al
R. decreto stesso:

Per i commercianti e gli industriali :
del 12 010 sulla quota del profitto superiore al-

18 010 e fino al 10 010 del capitale investito;
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del 18 0[0 sullii quota, del profitte'sitperiore al
10 OIO e fino al 15 010 del capitale investito;

del 24 Old enlfa Quota del profitto superiore al

15 0(0 e fino al 20 0[0 del dåpitale ihrestito;
del 35 0(0 sulla quota del profitto - superiore al

20 0(0 del capitale investito.
Per gli intermedidri :

del 5 Olo sulla oceedenza di oltre un decimo
fino a 5 decimi sul reddito ordinario ;

del 12 0IO aulla eccedenza di oltre 5 decimi fino
a 10 decimi sul reddito ordinario;

del 17 Ol0 sulla eccedenza di oltre 10 decimi
fino a 20 decimi sul reddito ordinario ;

del 24 Ot0 sulla eccedenza di oltre 20 decimi
fino a 30 decimi sul reddito ordinario ;

del 35 010 sulla eccedenza di oltre 30 decimi.
La sovrimposta rimane però ferma nella misura

stabilita dall'art. 1° dell'allegato B al R. decreto 21
novembre 1915, n. 1643, per i redditi che siano accer-

tati per l'applicazione dell'imposta di ricchezza mobile
in virtti dell'art. 9, primo comma, del testo unico di

legge 24 agosto 1877, n. 4021 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 1° ottobre 1910.

TOMASO DI SAVOIA.

BCSEILI -- MEDA -- CARCANO.

Visto, ZZ guardasigilli: SACCHI.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Vista la legge 26 giugno 1913, n. 888;
Visti i decreti Luogotenenziali 28 giugno 1918, n. 795 e 27 luglio

1916, n. 913, concernenti i prowedimenti riguardanti le zone dan-
noggiate dalla invasione dei topi campagnoli;
Udito 11 prefetto della Provincia;

Decreta :

Le disposizioni del decreto Luogotenenziale 27 laglio 1916, nu-
mero 913, sono applicate al comune di Orsara di Puglia, nella pro-
vincia di Avellino.
Il prefetto della proYincia di Avellino è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto che sarà inserito nella Gazzetta uffi-
eiale.
Il presente decreto sark registrato alla Corte dei conti.

Roma, 10 ottobre 1916.
Per il ministro

CANEPA.

MINISTERO I)I AGRICOLTURA

Direniche generale di agricoltura

Divieto og esportazione.
Essondosi accertata la presenza della illlossora nel comune di

sequals, in provincia di Udine, a stato, bonadeocolo déÍ 18 ottobté
1916, esteso a detto Corgune 11 divioto di esportgo, e di talune
materio indicate nelle lettere a, D, e del testo unico del é loggi an-
titillosseriche.

MINÌ'ÉTERO
DI GRAZTA B GIUSTTTTA B DE GULE

Disposizioni nol personale di tot

Caneenerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 4 giugno 1916:

registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 1916:

Sono promossi dalla 3a alla 2a classe a decorrere dal 1* giugno
1910, con diritto a percepire l'aumento di stipendio a denbrrero dal
1° dicembre 1916:

Mignosi Giacomo, vice cancelliere d'appello Palerrao.
Violante Michele, id. Trani.
Mennini Torquato, cancelliere tribunale Fermo.
Giannini Giovanni, vice caneelliere d'appello Firenze.
Caprioli Giuseppe, cancelliere sezione tribunale Piaoenza.
Sepe Antonio, cancelliere tribunale Sant'Angelo dei Lombardi.
Zarabini Angelo, id. id. Mantova.
Monteforte Eugenio, sostituto segretario procura generale d'appello

Napoli.
Cimarelli Agostino, cancelliere sezione tribunale Nicastro.
Fiore Pasquale, vice cancelliere d'appello Napoli.

Con decreto Ministeriale del 25 giugno 1916,
registrato alla Corte dei conti il 14 settembre 1916:

La concessione del pagamento di due mesi di stipendio in favoro
dei sottoindicati aggiunti di cancelleria e segreteria attual-
mente in congedo per servizio militare, ð prorogata Ano a tutto
il'6 ottobre 1915, ad ecceziono degli aggiunti Gabbi, Rossi e
Laudisi, pei quali è stabilito differente termine a llanco di
essi:

Rampini Giuseppe, della la pretura di Perugia.
api Carlo, del tribunale di Grosseto.
Protani Massimo, della pretura di Todi.

Zanghi Giuseppe, id. di Aosta.
Proto Antonino, id. di Castelvecchio Subequo.
Zugaro Luigi, id.'di Peseina.
Citro Giovanni, id. di Vasto.
Mandracci Giov. Battista, id. di Rimini.
Gabbi Federico, id. di Argenta, fino a tutto II 31 settembre 1915.

Taglietti Mario, del tribunale di Brescia.
Palange Francesco, della 3a pretura di Brescia.
Baiocchi Guido, della ta pretura di Bergamo.
Oggero Antonio, della protura di Breno.
Gazzotti Pierino, id. di Asola,
Cancelliere Gismondo, della Corte d'appello di Cagliari.
Valentino Fele Paolo, della pretura di Busachi.
Molinas Fausto, id. di Nuoro.
Iacona Salvatore, id. di Terralba.
Verrone Adolfo, id. di Dorgali.
Salmoria Elia, id, di blandas.
Fallica Giuseppe, del tribunale di Mantova.
Mazzone Giovanni, id. di Reggio Emilia.
Arolla Antonio Arturo, id. di Casale.
Zoppini Vincenzo, della 2a pretura di Alessandria.
Barilla Agatino, del tribunale di Verona.
Calzona Giuseppe, della pretura di Monteleone Calabro.
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Russo Ricoardo, del tribunale di Rossano, fino a tutto 11 9 agosto
101

Staglian Raffaele, del tribunale di Ivres.
Fratino Maurilio Giovanni, della pretura di Pontremoli.
Siffredi Pietro, della R. proonra di San"Remo.
Catricala Bruno, della A. pr ocura di Messina.
Bonissone Pietro, del tribunale di Genova.
De Longle Alberto, del tribunale di Sondrio.
Marini Carlo, del tribunale di Sondrio.
Ricoardi Guido della pretura di Bu sto Arsizio.
Farruggia Leopoldo, della 2a pretura di Milano.
Brispo Francesco, della pretura di Napoli.
Josca Giuseppe, della pretura di Pisticci.
De Prisco Giuseppe, della pretura di Trasacco.
Giarnieri Attilio, della pretura di Sezze.
Copþola Vittorino, della Corte di appello di Napoli.
Pastore Roberto, del tribunale di Lagonegro.
Gesub Gustavo, della pretura di Menterotondo.
Carapezza Liborio, della pretura di Lecco.
Carbatti Carlo, della 26 pretura di Parma.
Mozzi Augusto, del tribunale di Pallanza.
Valorso Silvio, del tribunale di Pinerolo.
Toselli Francesco, del tribunale di Saluzzo.
Santosuosso Ottone, del tribunale di Torino.
Mazzini Paolo, della pretura di Mortara.
Trucco Ginesio, della la pretura di Torino.
Bertelli Luigi, del tribunale di Cuneo.
Cunioli Giuseppe, della pretura di Novara.
Berardi Franceseo, della pretura di Galatina.
Ruta Giovanni, della pretura di Nardò.
Lucchetti Vincenzo, del tribunale di Como.
Passalaogna Pietro, della R. procura di Venezia.
Miraballa Francesco, della pretura di Lonigo.
Persiani-Enrfoo, della Corte di cassazione di Roma.
Mamola Pietro, del tribunale di Alba.
Aquaroni Mario, della pretura di Civitavecchia.
Moschese Tobia, della la pretura di Pistola.
Nelelli Giuseppe, della preturg di Féligno.
Jengo Franceseo, della pretura di Castelvecchio Sabequo.
Moscato Angolo, della pretura di Imola.
Monteforte Agatino, della pretura di Ieruz.
Visconti Giovanni Battista, della pretura di Genova.
Borgioli Gino, della pretura di Figline Valdarno.
Rotondo Dario, della R. procura di Potenza.
La Mendóla Vincenzo, del tribunale di Domodossola.
Landisi Francesco, della pretura di Terracina Ano a tutto il 19 ago-sto:19Í6.
Codiglione Pietro, della pretura di Valmontane.
Amato Francesco, della pretura di Codigoro.
Capo Arturo, della pretura di Locorotondo.
Tondi Pasquale, della pretura di Galatina.
Innamorato Amedeo, della pretura di Tossicia.

Con decreto Ministeriale del Tsettembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre 1916:

Con decreto Luogotenenziale del 1 ottobre, 1916:

Marinelli Nazzareno, cancelliere di sezione del tribunale'di Teramo,
è nominato segretario della Regia procura Iiresso 11 tribunale
di Rieti.

Verona Fellee, cancelliere della pretura di San Damiano d'Asti, in
aspettativa per infermità, 6, a sua domanda, richiamato in
servmo.

Fedele Giovanni, cancelliere di sezione del tribunale di Napoli, 6, a
sua domanda, collocato a riposo per raggiunto limite di eth, e
gli è conferito il titolo o grado onorifico di eneelliere di Corte
di appello.

Feliciotti Vincenzo, segretario della R. procura pressoTil tribunale
di Macerata, è, a sua domanda, collocato a riposo per raggiunto
limite di età, e gli conferito 11 titolo e grado onorifico di se-
gretario di procura generale di corte di appello.

Rubertelli Ferdinando, cancelliere della pretura di Brescello, 6, d'uf-
fleio, collocato a riposo per ragginnto limito di età.

Gentile cav. Tommaso, segretario di sezione della procura generale
presso la Gorto di appello di Napoli, è, a sua doiÀanda, collo-
cato a riposo per raggiunto limite di età, à gli è conferito 11
tilolo e grado onorifico di segretario di procura generale di
Corte di cassazione.

.

Con decreto Ministeriale del 1° ottobre 1916:

Desiderio Raffaele, aggiunto di cancelleria della pretura di Cai-
vano, 4, a sua domanda, tramutato alla 2a protura urbana di
Napoli.

Forzenigo Lorenzo, aggiunto di cancelleria del 1° mandamento di
Bergamo, è, a sua domanda, tramutato al 2° mandamento di
Bergamo.

Vitali Angelo, aggiunto di cancelleria de11a pretura di Reggio Cala-
bria, è, a sua domanda, tramatato alla pretura di Gerace.

Seillone Ettore, aggiunto di cancelleria del tribunale di Gerace, 6,
a sua domanda, tramutato alla pretura di Reggio Calabria.

Baldari Luigi, aggiunto di cancelleria della protura di Gerace, b tra-
mutato al tribunale di Gerace.

Rodelli Nicola, cancelliere di sezione (del tribunale di Bari, è, a sua

domanda, nominato segretario di sezione della R. procura presso
il tribunale di Trani.

Fiori Antonio, sostituto segretario della R. Procura presso il tribu·
nale di Lanciano, à sospeso dal grado e dallo stipendio perchè
sottoposto a procedimento penale.

Notat•i.

Con deoreto Ministeriale del 5 ottobre 1916:
Lentini Girolamo, avente i requisiti di legge, è nominato coadiu-

tore del notaro Scalia Gaetano, residente nel comune di Len-
tini, in sostituzione del figlio Scalia Giuseppe, destinato alla
sede notarile di Terni.

Con decreto Ministeriale del 10 ottobre 1916:
Al notaro Modica Luciano, di Scordia, assenta in servizio militares

è confermato coadiutore temporaneo il ondidato notaro Man-
gano Mario.

Con decreto Ministeriale dell'11 ottobre 1916:Monticelli Gineppe, aggiunto di cancelleria del trinunale di Var allo,
collocato in aspettativa per servizio militare per obbligos d

leva. Dal 24 maggio 1915 detto funzionario cessa dall'essere m
aspettativa ed è considerato in congedo per servizio militare
obbligatorio, con diritto allo stipendio dal 24 maggio 1915 fino
a tutto il 6 ottobre 1915, senza diritto allo stipendio dal 7 ot-
tobre 1015 fluo a tutto il 23 stesso mese ed anno e dal 24 ot-
tobre 1915 in poi nuovamente con diritto allo stipendio, essendo
egli passato, da detta data, dallo stato di militare in servizio
obbligatorio a quello di militaro trattenuto alle armi

_

per mo-
bilitazione.

Al notaro Dalmasso Giulio è prorogato, sino a tutto il 27 novembre
1916, il termine prefissogli per assumere l'esercizio delle sue
funzioni nel comune di Limone Pientonte, distretto notarile di
Cuneo.

Economati dei beneßzi vacanti.
Con decreto Luogotenenziale del 17 settembre 1916,registrato alla Corte dei conti 11 29 settembre 1916:

Gasparini Casari avv. cav. Antonio, vice economo generale di 2*
classo nell'Economato generale dei benefÌzi vacanti di Pa-
1ermo, o trasferito nell'Economato generale dei benoilzi Vacanti
di Venezia.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendentes

UFFICIALI IN SßRVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con decreto Luogotenenziale del 1° ottobre 1916:

I seguenti tenenti colonnelli sono promossi colonnelli:
Costa cav. Vittorio, nominato comandante 7 fanteria.

Palmeri cav. Dario, collocato a disposizione Ministero guerra.
Civiletti cav. Giovanni, nominato comandante 82 fanteria.
Sindici cay. Giulio, nominato comandaute reggimënto fanteria de-

posito Napoli sud.

I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per infermità tem-
poranee provenienti da cause di servizio :

Fabre cav. Giorgio, tenente colonnello - Verri cav. Carlo, maggiore
- Invernizzi Giulio, capitano - Pagani Pietro, id. - Gabrielli

Gabriele, id. - Giorgi Giuseppe, id. - Iadaresta Luigi, tenente.
Malato cav. Giuseppe, tenente colonnello - Scacchetti cav. Paride,

id. - Posani cav. Dante, maggiore - Pietraccini Camillo, id. -
Ferraro Carlo, capitano - Napolitano Ernesto, id. - Diana

Francesco, Id. - Corrado Giuseppe, id. - Tandoi Giuseppe, id.
- Giordano Alfonso, td. - Franchini Ottone, id. - Galante

Carlo, id. - Pepe Oronzo, id. - Mandrioli Dino, tenente - Fa-
nelli Angelo, id.

I seguenti utaciali sono collocati in aspettativa per infermità tem-
poranee rion provenienti da cause di servizio :

Avallone cav. Antonio, tenente colonnello - Claccio cay. Raffaele,
maggiore - Sisti Nicola, capitano - Delogu Zaccaria, id.

I seguenti maggiori sono promossi tenenti colonnelli:

Torelli cav. Vincenzo - Chisini cav. Lamberto - Gatta cay. Al-

fonso -- Graziano cav. Paolo.

I seguenti ufficiali in aspettativa per inferinità temporanee pro-
Venienti da cause di servizio, sono richiamati in servizio:

Paganuzzi Giuseppe, maggiore - Tessiore Luigi, capitano - Bene-

detti Giovanni, sottotenente.

I seguenti ufficiali in aspettativa per infermitä temporanee pro-
Venienti da cause di servizio, sono richiamati in servizio:

Gervasio cav. Francesco, maggiore - Fiore cav. Michele, id. - Ba-
rili cay. Giuseppe, id. - Calcagnint conte Palatino marchese di
Fusignano Celio, tenente - Rosica Alberto, id.

I seguenti ufflciali sono collocati in aspettativa per infermitä tem-
poranee non provenienti da cause di servizio:

Apgherà cav. Attilio, maggiore -- Parisi cav. Luigi, id - Bachi

Marco Mario, capitano - Gabrielli UbaIdo, id. - Pistone Giu-

seppe, id. - Ancona Calogero, id. - Bernasconi EGuido, tenente
- Ventura Angelo, id.

Parilli Umberto, primo capitano, promosso maggiore.

I seguenti capitani sono promoss1 maggiori:
Cimini Nicola - Fresia Gian Luca - Ruspoli Umberto.
Del Giudice Paolo - Baldini Pio - Miglio Giuseppe.
Marchionni Ginaldo, capita o, in aspettativa per infermità tempo-

ranee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio,
Zaceone Mario, id. in aspettativa per int'ermità temporanee non pro-

venienti da cause di servizio, richiamato in servizio.

Tacconi Oliviero, capitano in aspettativa per infermità non prove-
nienti da cause di servizio, l'aspettaliva anzidetta deve consi-

derarsi come concessa per infermitä temporaneeprovenientida
cause di servizio.

I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per informità tem-
þoranee provenienti da cause di servizio:

Ëugno Luigi, capitano - Camerata, Rocco, id. - Naldini Guglielmo,
id. - Peyrolo Eugenio, i'd. - Benincasa Antonino, id.- Ugo Sala
Umberto, tenente - Argiolas Alessandro, id. - Tocco Giovanni,
id. - De Nicola Pasquale, id. - Gamba Carlo, id. - Carpano
Francesco, sottotenente - Mignone Vincenzo, id.

I seguenti ufficiali, collocati in aspettativa per·infermitä tempo-
ranee provenienti da cause di servizio, sono richiamati in ser-

vizio:

Degiovanni Vincenzo, capitano - Piccoli Francesco, id. - Vitelli
Giuseppe, id. - Cassio Domenico, id. - Fochessati Girolamo,
tenente.

Morasso Luigi, capitano, in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
chiamato in servizio.

Benfratello Edgardo, id., td., id. id.
Giordano Aldo, tenente complemento, revocato e considerato come

non avvenuto il decreto Luogotenenziale col quale venne nomi-
nato sottotenente in servizio attivo permanente, nominato te-
nente in servizio attivo permanente nell'arma stess

Gabba Alberto, tenente, in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
chiamato in servizio.

Gasbarri Pietro, id., id., id. id.

I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti•

Tagliaferri Giovanni - Pauoiera di Zeppola Giorgio- Borelli Luigi
- Conti-Borbone Alberto - Guarnieri Giovanni - Zorio Ro-
molo - Pagani Giovaûni.

Roero Edoardo - Tissi Francesco - Vertua Alberto - Ferruzza

Giuseppe - Navarra Salvatore - Leone Gaetano - Cavoretto
Riccardo - Lanigra Angelo - Angeletti Filippo - Franchella
Eduardo - Santelia Alfonso - Susini Bruno - Corazza Giu-

seppe - Tigri Mario - Poli Bruno - Sordini Ivo.
Colombo Aldo - Carteni Arturo - Locatelli Pietro - Faggioni

Fabio - Santoro Ottavio - Marrese Carlo - Ucci Goffredo -
Masiero Giovanni - Felisi Guglielmo - Meluso Giuseppe -
Corbellini Guido - Caputo Giuseppe - D'Antonio Giulio -
Tata Mario - Fischetti Ugo - Desderi Giovanni - Barbasetti
Sergio - Magnani Ettore - Maretti Arturo - Allatere Otto-
rino - Berardi Mario - Buffa Innocente - Villa Giacomo -

Pracchia Raffaelo - Gianturco Luigi - Vacchini Filippo -
Ronco Francesco - Bonaûni Alessandro - Ciaprini Ernani -
Corio Ugo - Lippolis Nicola - Ra1teri Attilio - Mormino Giu-

seppe.
Bonino Massimo - Gottilla Simone:- Paladini Paolo - Landolina

Salvatore - Aluigi Luigi - Curseri Salvatore - Parodi Fran-
cesco - De Mario Caprin Igino - Giberti Pietro - Chierico

Pasquale - Rossetti Guido - Santamaria Amedeo - Pacca-

gnella Luigi - Bolognini Giuseppe -- Panigada Felice - Con-
tursi Ettore - Tonucci Alberto - Guzzi Armando - Forti

Nicola - Anchisi Enea - Rossi Giuseppe - Bovera Mario -

Corvi Ubaldo - Muston Franco - De Laurentiis Enrico -

Giannone Giovanni - Palmarocchi Arnoldo - Paci Domenico
- Sorrentino Vittörio - Trucchetti Renato.

Tenturinî Renato L Politi Ettore - Sansono Alessandro - Casali

Giacobino - Semeraro Giovanni - Capuano Salvatore - Cossa

Cesare - De Bonis Rocco - Bloise Marco - Congedo Giuseppe
- Zanantoni Mario - Gay Ernesto - Vertone Felioe - Car-

nesi Giorgio - Nigro Arturo - Rocca Cesare - Flora Giu-

seppa.
Frattolillo Angelo - Faronato Adolfo - Truffa Silvio - Fabiani

Luigi - D'Ambrosio Nicola - Manfroneelli Ubaldo - Giorgi
Luigi - Laudanna Carlo - Perinelli Cesare - Messing Antonio
- D'Andrea Guglielmo - Barraco Francesco - Attisani Ro-

dolfo - Carta Vittorio - Eoselli Davide - Mamusi Battista.
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Gentile Albarico, sottotenente in aspettativa per riduzione di quadri,
richiama to in servizio.

Agus Pranceseo, id. id. per riduzione di atŠl, I h unato iti ser-
vizio.

Da Carli Glauco, ip id, per rguzique di ggadri, r chiama o in ser-

Vitio.
Pasitti no¾pay. Itoberto, epipnnello comandante bŠrsaglieri, eso-

prato dalfanzidetto comando e collocato a disposizione del Mi-
nÌÑtero de11a guerra.

Villanie cav. Pietro, colonnello fanteria, collocato a riposo per aver
rgggiunto i Ilmiti mintmi di eth e di servizio dal 16 ottobre
1916, ed inscritto nella riserva.

Evangelisti cav. Alfredo, id..id., id. id. id. id. dal 16 settembre 1916
ed inseritto nella riserva.

Franceschi cav. Zulimo, tenente colonnello, collocato in posizione
i ansiliarla.
I eeguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per infermità

temporaned provenienti da caus.e di servizio :
Curia cav. Napoleone, tenente colonnello - Napolitano Gennaro,

capitano - D'Agostíno Salvatore, id. - Biselli Enrico, id. -
Turri Pasquale, tenente - Ferri Gaetano, id. - Fois Enrico, id.
- Poohini Gaspare, id.
I seguenti ufnelati sono collocati in aspettativa per infermitä tem-

poranee non provenienti da cause di servizio :
Marras cav. Casare, maggiore - Alsona Mario, capitano - Gervasi

Gennaro, id. - Poletti Mario, id.
I sekuenti ufficiali sono collocati in aspettativa per infermitä

temporanee non provenienti da cause di servizio :
Spios cav. Raffaele, maggiore - Balbiano Mario, capitano.
I seguenti uffloiali sono collocati in aspettativa per infermità tem-

poranee provenienti da cause di servizio:
Brigidi Alfonso, capitano - Pironti nobile dei duchi di Campagna

e patrizio di Ravello Giuseppe, id. -· Zuecone Ettore, id. - Or-
landi Armando, tenente.

Giannelli Vito, tenente in aspettativa per informitä temporanee pro-
venienti da cause di servizio, richiamato in servizio.

I seguenti tenenti di complemento sono nominati tenenti in ser-

Vizio attivo permanente:
Conte Angelo - Greco 1)avide - Zoccola Guido - Carloni Silvio (B)
- Sacchi Giovanni - Oldani Giulio - Marogna Giovanni -
Quoiani Mario (B) - Fiorio Giovanni - Salamano France-
sco (8) - Giraudi Carlo (B) - Scioli Eduardo - Montanelli
Renato - Antonacci Giuseppe - Bormida Adolfo - Nuncibello
Antonino - Rodriguez Silvio - Rossanigo Ernesto - Garofalo
Pietro - Pennati Giovanni - Segû Luigi - Vigolo Giacomo
Bortolo (B) - Palermo Michele - Manzelli Giuseppe.

Pupin Francesco - Renzetti Tito - Moscato Angelo - Frezzan
Federico - Pastacaldi Gastone (B) - Mastrangelo Enzo - Ma-
scilli Ferdinando - Vaooari Giuseppe - Milazzo Antonio -
Confalonieri Vincenzo - Michielotto Michele - Berruti Ugo -
Pizzorno Ferdinando (B) - Saito Baldassare -- Trompeo Vit-
torio - Moreschi Luigi - Sonsini Clemente - Bergui Angelo
- Pugin1 Salvatore - PandolflDeRinaldis Pietro - Rossi Oli-
viero - Carlozzo Michele - Paone Giovanni - Palange Fran-
cesco - Peoorelli Aniello - Denti Francesco - Mondello Via-
eenzo - Giocarelli Ferdinando - Cassini Secondo - Stoppoloni
Aurelio.

Arma di cavalleria.

Con deoroto Luogotenenziale del 10 settembre 1916:

Neri cav. Giuseppe, maggiore, promosso tenente colonnello.
Maooarone Vincenzo, sottotenente - Stringher Giovanni, id., pro-

mossi tenenti.

Con decreto Luogotenenziale del 1° ottobre 1910:

Avogadro di Collobiano-Arborio Ferdinando, primo capitano -

D'Amore Luigi, id., considerati, a loro domanda, come collocati
in congedo e promossi maggiori.

Cottl Cárld, capitano) collõeato in aspettativa per infermità tempo-
ranee provenienti da cause di servizio.

I seguenti sottotenenti, arma di cavalleria, sono promossi tenenti:
Itenhipa Silvio - Caþpelli Francesco - Pagani Alfonso - $(ellif

Anglolo - Grasso Árrigo - Meazzini Pietro - Secondi íëtro
- Lanza-Spinelli-Branciforte Manfredi- Piacentino Antonio -
Paulucci de' Calboli Ginnasi Francesco.

Con deereto Luogotenenziale del 5 ottobre 1916 :

Reynaud cav. Alberto, colonnello,comandanto reggimento cavalleg.
gieri di Lucca - Paveri Fontana marchese di Fontana Pradosa
cav. Lionello, id., id. id. di Treviso, esonerati dall'anzidetta ca-
rica e collocati a disposizione.

Con decreto Luogotenenziale del 5 ottobre 1916:
I seguenti tenenti di complemento, arma di cavalleria, sono no-

minati tenenti in servizio attivo permanente:
Mazzon Marino - Apperti Gaetano.

Arma di artiglieria.
Ruolo combattente.

Con dooreto Luogotenenziale del l' ottobre 1916:

I seguenti c31onnelli nell'arma di artiglieria sono esonerati dalla
carica che attualmente ricoprono e sono nominati alla carica per
ciascuno indicata:
Cottini cav. Alessandro, comandante 26 artiglieria campagna, collo-

cato a disposizione.
Gamberini conte e patrizio d'Imola cav. Armando, id. 4 id.id.,id.id.
Bertolò cav. Vittorio, id. I id. montagna, id, id.
Sicardi civ. Francesco, id. reggimento artiglieria campagna Pisa (7),

id. id. -

Gisla cav. Vittorio, a disposizione, comandante 3 artiglieria mon-
tagna.

Ruolo tecnico.

Con decreto Luogotenenziale del 1° ottobre 1916 :

Gandolfi cav. Virgilio, colonnello, direttore in 2a fabbrica armi Terni,
esonerato dall'anzidetta carica ed è nominato direttore tabbrica
armi Terni.

Arma del genio.

Con decreto Luogotenenziale del 1° ottobre 1916 :

I seguenti sottotenenti del gemo sono promoss1 al grado di te--
nonte:

Merendi Raffaele -· Rizzica Luigi.

Con decreto Luogotenenziale del 5 ottobre 1916:

Buovolo Aniello, capitano, collocato in aspettativa per infermitA
temporanee non provenienti da cause di servizio.

Buovolo Aniello, id., in aspettativa, richiamato in servizio.
Monteverde Ettore, tenente di complemento, nominato tenente in

servizio attivo permanente.
Brindesi Mario, sottotenente di complemento, nominato sottoten ente

in servizio attivo permanente.
I seguenti sottotenenti di complemento nell'arma del genio son o

nominati sottotenenti in servizio attivo permanente:
Ranza Ferruccio -- Fedeli Stefano - Marino Antonio.

Personale permanente dei distretti.

Con decreto Luogotenenziale del 1° ottobre 1916:

Cordella cav. Alberto, colonnello, comandante distretto Avellino,
esonerato dall'attuale comando e nominato comandante di-
stretto Teramo.

Bonomi cav. Giuseppe, tonente colonnello, id. id. Teramo, id. id. id. e
nominato comandante distretto Avollino.
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

ISPETTOICATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rondita e dei titoli di·eni ai R decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e ål
decreto Ministeriale 30 novembre 1914, ilssato d'accordo col Ministero del tesoro.

Retna, 20 ottobre 1910

CoRso Coas'o
TITOLI TITOLI

medio
,

inedio

Titoli di State.
T.itoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 */, delle terrovio Sarde (emissioneCONSOLIDAT3- 1879-1882) . . . . . . . , , . , , . , , . . .
3(2 -

Rendita 3R ©/, netto (1906) , , . . . . . . . , g4 46 Obbligazioni 5 */, del prestito aniñeato della
llendita 3R ©/, netto (emissione 1902) . . . . . 8370 eittà di Napoli, , . . , , . , , . , , , ,

. . ,
8l -

gendila 3,00 */, lordó . . . . . . . . . . . . . 55 45 €artelle di to comunale e provinciale 4 •|,. -

REDIMIBILI. con scadenza

al 1° aprile 1917 99 74

al 1 ottobre 1917 99 E0
1 l* aprile 1918 98 23

Buoni del tosoro quinquenneli . al 1° ottobre 1918 97 80

1 1° aprile 191g 96 m

al l ottobre 191g 96 44

al 1* ottobre 1920 95 41

Prestno Nazionale 4 112 /, netto (Emissione gen-
89 99naio1915).................··

Prestito nazionale 4 112 */, netto (Emissiono lu- 90 07
glio19l5).......... .•••••••

Prestito nazionale 5 */, netto (Emissione gennaio
1916......... ••••

9512

Obbligazioni 3 1/2 /, netto radimibili (Categoria la) -

Obbligazioni 3 | netto Redimibili . . . . . . . .
-

Obbligazioni 5 | del prestito Blount 1866 . . . .
-

Otåligazioni 3 | 88. FF. Med. Adr. Sioule . . .
291 62

Obbligazioni 3 | (comuni) dello SS. FF. Romane. -

Obbligaziont 5 /, della Ferrovia del Tirreno . , , 437 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Marrommana . .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Vittorio Emanuele 342 -

Obbligazidni 5 /, della Ferrovia di Novara ' , .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia di Cuneo . . . ,
-

Obbligazioni 5 °|, della Ferrovia dJ Cuneo . , , . -

Obbligazioni 8 /, della Ferrovia Torino-Savona..
Acqui ......x...·......... -

Obbligazioni 5 */, della Ferrovia Udino-Pontabba -

Obbligazioni 3 ©/, della Ferrovia Lucca-Pistola . . -

Obbligazioni 3 jo della Ferrovia Cavállermaggiore-
Alesilandria . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornest A. B. .
-

Obbligasióni 3 /, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI, 306 50

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Centralo toscana -

Obbligazioni 6 /, dei Canali Cavour . . . , , ,
-

Obbliga210ni 5 /, per i lavori del Tevere . . . .
-

Obbligazioni 5 */, per le opero edilizie della città
dlRbma ................... -

Obbligazioni 5 , per i lavori di rier.namento
eittadi ................ -

Asioni privil ate 2 */, della ferrovia Cavaller-
magglore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
aF'anno a titolo di prodotto annuo) . , , , , -

Azioni comutil della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di ,

dividendo) .................. -
'

Cartelle speciali di oredito eomunale e provia-
eiale 3,75 /, (antiche obbligazioni 4 /, oro della
sittàdiRoma) ,,,,,,...,,,,.,,. 424-

Cartolle rdinario di credito comunale e provin-
eial 3,75°/s.......... ......

-

Gartelle del Credito fondlario del Banco di Napoli j
3 1/2 */, netts . . . , , , , , , , , , , , ,

472 54

Cartelle fondlarie.

Cartelle di Sicilia 5 /, , , , . . . . . . , , , ,

-

Cartolle di Sicilla 3.75 */* . . . , , . . . . . , ,
'••

Cartelle del Credito fondiario del monto dei Pa-
schidiSiena5°/ .............. -

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 4 1/2 °| . . . .

-

Cartelle del Credito fondiario del mouto del Pa-
schidiSiena31/2°/ ............ -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera Pia di
San Paolo, Torino 3.75 °/, . . . . . . . . . .

492 -

Cartelle del Credito fondlario dell'Opora pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 /, . . . . , , . . , , 448 --

Cartelle del Credito fondiario della Banea d'Italia
3.75°/, ..............,.... 47650

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito ibndlario
41/2°/, ................. 480-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
4°/, ....,................ 458-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondlario
31/2°/, ................... 437-

Cartelle della Cassa di risparmio di Huano 5 f. -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 */, 480 -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/2°/, ................... 45ô-

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75*/. ......,........ ,,

-

Cartelle del Banos di San Spirito 4 /, , , , , ,
-

Credito Fondiario Sardo 4 11 lo • • • - · • • •
-

Credito Fondiario di Bologna 5 °/, , . . . . . .
--

Credito Pondlario di Bologna 4 1/2 •|, . , , . .
-

Cretiito Fondiario di Bologna 4 "|, . . . .. , , ,
--

Credito Fondiario di Bologna 3 l/2 /, . , . . . .
-

AVVERTENZA. - 11 oorso dei buoni del tesoro, del Prestito nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 l¡2 0¡O netto; emis-
BiOne gennaio 1916, 5 Oy0 netto) delle obblirazioni redimfbill 3 Ita 0 0 e 3 40, delle cartelle di credito comunale e provinciale e di tutte
le cartelle fondiario (comprese quelle del Banco di Napoli) si intendo e più interessi >; per tutti gli altri titoli si intende « compresi gli
interessi ».
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1VÏIlNTISTEEO DEL TESOEO

Direziosse generale (301 Bebito pub2elico

Sa Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, por errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti alPAmministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestato e vincolato come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi o vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei tito'eri delle rendite stesse:

Dobito Intestazione da rettiñearc Tenore della rottillos

! 2 5 4 5

-47821 3.50 0¡O 747314 80 50 Arditi Giuseppe Antonio fu Giovanni, domi- Arditi Giuseppa Antonio fu Giovanni domi-

ciliato a Cassine (Alessandria) con usu- ciliato a Cassine (Alessandria) con usu-

frutto vitalizio a Arditi Carolina fu Ban- frutto vitalizio a Molinari Cat•olina fu
dolino vedova di Arditi Giovanni Battista Bandolino ved. di Arditi Giovanni Batti-
domiciliato in Alessandria sta domiciliato m Alessandria

5709 > 278878 28 -- Marchesi Tincenzo diGiovanni, minore sotto Marchesi Umberlo-Vincenzo di Giovanni,mi-
la patria potestà del radre, dom.to a Mi- nore coe., come contro
lano

321892 2572 50 Intestata come la precedenta Intestata come la precedente

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubb rovato con R. decreta 19 febbraio 1911, n. 298

I DIFF DA

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese d.11a data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato noti-

ilcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roms 7 ottobre 1916. 11 direttore generale : GARBAZZI.

(El. D. 14). ·

Direzione generale del te oro (Divisione portafoglio) PARTE NON UFFICT ATÆ
11 prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per Cronaca della guerra
oggi 21 ottobre 1916, in L. 120,90.

Settore italiano.

M I N I STERO L'Agenzia Stefasi comunica:

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LATORO
Comando supx•emo, 20 ottobre-1916- (Bollettirio di guerrà

n. 514).

Ispettorato generale,del commercio -

R. deereto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° settembre 1914,

15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-

dice di commercio accertato il giorno 20 ottobra 1910,

dit valere per il giorno 21 ottobre 1918.

Franchi . .
.

. .
.
. . .

111 55 112
Lire sterline . . . . . . .

3I 00 li2
Franchi svizzeri. . . . . . 123 53 112
Dollari . . . . . . . . .

6 51 1if
Pesos carta

.
. . . . . . 2 72 l¡4

Lire oro . . . . . . . .
120 70 112

In Valle di Concei (Valle di Ledro) nella notte sul 19, nucloi ne-

miei assalirono le nostre linee avanzate a nord-est di Lenzumo;

furono prontamente ributtati.
Sul Monte Pasubio continuò ieri lotta aspra e sanguimosa per il .

possesso del Dante.

L'avversario, non badando a sacrifici, lancio quattro violenti at-

tacchi son dense masse di kaiserjager, nelle quali i nostri fuoohi

aggiustati aprirono ogni volta larghissimi vuoti.
Dopo alterna vicenda, la forte posizione rimase in ran parte in

nostro possesso.
Infliggammo al nemico perdite ingentissime e prendemmo 107 pri-

gionieri, dei quelt 10 ufficiali.
Lungo la rimanente tronte azioni di artiglierie più intense nella

zona ad est tii Gorizia e sul Carso.

Velivoli nemiei tentarono di bombardare il ponte sul But, nelle
vicinanze di Tolmezzo, senza però riuscirvi.

Cadorna.
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Comando supremo, 20 ottobre 1916 - (Bollettino di guerra Fronte balcanico. - Gruppo di esorciti del colonnello generale

n. 514-6is). Mackensen. L'attività di combattimento sul fronte della Dobrugia

Albania.-Suimontidilskeria ad est di Premeti un nostrodistac•
è divenuta più viva.

camento occupo Ljaskoviki, sulla rotabile da Janina a Korica. .

Fronto macedone. - Dopo successi iniziali l'attacco serbo nel-

l'anello della Cerna è stato arrestato.
Cadorna A nord di Nidze Planina e a sud-ovest del lago di Doiran at-

Settori esteri. tacchi parziali nemici non sono riusciti.

Meno che sulla Somme, ove dopo la vittoria fran-

cese di Sailly-Saillisel e la ritirata dei tedeschi, vi è

stata calma, in tutti gli altri settori combattenti la gior-
nata di ieri fu più movimentata delle precedenti con
gravi perdite di uomini e materiali per gli eserciti
austro-tedeschi. Anche nella zona inglese si può con-
statare calma, non potendosi chiamare combattimento
un lieve duello d'artiglieria che diede agli inglesi il
possesso delle posizioni di Loos e di Arras ad est della
Somme.
Tanto in Dobrugia che in Transilvania gli eserciti

austro-tedeschi, comandati dai generali Mackensen e

Falkenhayn, hanno ripreso con una certa violenza la

loro offensiva, ma i romeni, destati dalla sorpresa dei

primi attacchi, .hanno contrattacosto il nemico in

entrambi i settori riportando sensibili successi, specie
sul territorio ungherese, prossimi a rioccupare la città

di Brasso senza preoccupargi dell'attacco degli austriaci
a Predeal, piccola stazione ferroviaria sulla frontiera

romena.

In Macedonia, sorretti dalle forze alleate, i serbi
avanzano con energia sul Vardar e lungo la ferrovia

Monastir-Florina e sulla Cerna costringendo i bulgari
alla ritirata.
Il telegrafo da notizie di scontri fra gli inglesi ed i

turchi nella penisola del Sinais lungo il canale di Suez,
con completo successo degli inglesi.
Anche dal Caucaso e dal confine persiano si hanno

infonnazioni di. sanguinosi combattimenti i cui parti-
colari, con quelli degli altri settori, si trovano nei so-

guenti telegrammi comunicatici dall'Agenzia Stefani:

Basilea, 20. -- Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice:

Fronte oooidentale. - Gruppo degli eserciti del principe ereditario
di Baviera. - 11 reciproco combattimento di artiglieria è continuato
vivo dalle due parti del fronte della Somme con tempo piovoso.
Un attacco ha tolto agli inglesi la maggior parte delle trincee ri-

maste nelle loro mani il 18 corrente ad ovest della strada Eau-

court l'Abbaye-Le Barque.
Nella serata pressioni di distaccamenti inglesi, a nord di Cource-

lette o ad est di Le Sars, non sono riuscite.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. --

Dinanzi alle posizioni da noi conquistate a nord di Siniavka, sullo
Stachod, parecchi controattacchi russi non sono-riusciti.
A sud-ovest di Svistelniki, sulla riva occidentale della Narajowka,

battaglioni tedeschi hanno preso un'importante posiziorie russa su

una collina con le sue linee di collegamento ed hanno respinto ten-
tativi di riconquista dell'avversario.
Fronte dell'arciduca Carlo. - Nella parte meridionale dei Car-

paziloscosì, ricoperti di neve, il nemico è stato sloggiato dalla vetta
del monte Rusuinf.

Sulle oreste di frontiera della Transilvania sono oontinuati i oom-

battintenti,

Basilea, 20. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:

Fronte orientale. - Fronte dell'arciduca Carlo. Continua il com-

battimento sulla frontiera re:,eno-ungherese.
A sud-est di Dornavatra il monte Rusului è stato tolto al no-

mico.

Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - Sulla Narajowka lo

truppe tedesche hanno preso una collina.

Sullo Stochod superiore parecchi attacchi non sono riusciti.
Fronte sud-orientale. - Niente di nuovo.

Parigi, 20. - Il comunicato ufficiale dello ore 15 dice:

Sul fronte della Somme nessuna azione di fanteria durante la

notte.
La lotta di artiglieria é continuata attivamente nella regiono

Sailly Saillisel e nel settore Belloy-Berny.
:

In Lorena i francesi hanno respinto facilmento un colpo di mano
sui loro piccoli posti nella regione di Besange.
Notte calma sul resto del fronte.

Esercito d'oriente. - Sul fronte dallo Struma al Vardar lotta di

artiglieria sintermittente.
Sulla riva sinistra della Cerna i serbi continuando la loro avan-

zata a nord di Brod hanno riportato un brillante successo sui bn!-

gari; essi hanno preso di assalto l'altopianoedilvillaggiodiVelye-
selo, mettendo in rotta importanti forze nemiche. Le perdit det

bulgari sono elevatissime. Durante queste azioni i serbi hanno prepo
tre cannoni, parecchie mitragliatrici e un centinaio di prigionieri.

Parigi, 20. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:

Sol fronte della Somme niente da segnalare all'infuori della 10tta
consueta di artiglioria, particolarmente attiva nei settori di Sailly-
Saillisel, Berny-en-Santerre e Ablaincourt.

Cannoneggiamento intermittente sul resto del fronte.

Londra, 20 (ore 11). - Un comunicato del generale Haig dice:

Le ridotte Stuff e Schwaben sono state bombardate ieri sera Vio-

lentemente dal nemico.

La notte scorsa sono state offettuate duepiccoleincursionioontro
Ie trincea nemiche nei dintorni di Loos.

Bukarest, 20. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito romeno d1ce :

Fronte nord-nord-ovest. - Il nemico ha attaccato Goisa, nella
valle del Trobus; 6 stato respinto.
Nella valle dell'Uzul violente azioni dell'artiglieria e della fan-

teria nemica sono state arrestate.
Nella Valla dell'Oituz 16 nostro truppe hanno preso l'ofensiva ed

hanno respinto il nemico sulla frontiera.:Il combattiniento con-

tinua.
La situazione è invariata sul rimanento del fronte fino al passo

di Bran, ove abbiamo respinto un attacco nemico diretto contro il

nostro fianco sinistro. Abbiamo fatto 45 prigionieri, ci siamo im-

padroniti di materiale da guerra ed abbiamo ripreso il monte Suru.
Sulla riva destra dell'Olt abbiamo respinto cinque attacchi no-

mici nella regione del monte Robu, ovo il nemico ha subito gravi
perdite. Abbiamo trovato oltre trecento morti dinanzi alle nostre

trincee. Abbiamo preso due mitraghatrici. Nella valle del Jinl,.sul
fronte di Graova bombardamento di artiglierla.
Fronte sud. - Sulle rive del Danubio scambio di fuoco di arti-

glieria e di fanteria
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Sul fronte della hobrugia ili neinico ha préso l'offensiva su tutto
il fronte. Esso è stato respmto al ûanco destro el al centro. All'ala
etnistra abbiamo loggermente ripiegato verso nord.

Bucarest, 20. -11 nemico ha continuato i suoi attacchi con grande
violenza su tutto il fronto del Carpazi, ma ò stato ovunque respinto
ed ha subito gravi perdite. Tali attacchi sono stati particolarmente
accaniti nella regione di Predeal, sperando il nemico di potere
aboccare rapidamente nella regione petrolifera.
Nella regione di Brasso l'avanzata romena si va disegnando. I

tentativi del nemico nella regione di Rucaru sono inesplicabili, per-
chè si tratta di una regiöne molto accidentata e senza abooshi.
.Sembra che il nemico poi•ti il suo sfotzo principale nella regione
nord della Moldavia, nella valle del Trituch, ma senza probabilità
di successos Si segnalasppre un violento bombardamento nella re-

gione di Orsova.
Sette cannoni tedeschi catturati in I)obrugia sono esposti a Bu-

carest.

Corfu, 20. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito
e6fbo dico:

Nella giornata del 18 eoi•relite, ddpo una lotta aocanita, le no-

gre truppe hanno sconfitto i bulgari sulla riva sinistra della Cerna.
11 villaggio di Brod, p6tentementà fortifloato, e le colline situate a

nord di questo villaggio, cömb piire il Villäggio di Velyeselo, sono
caduti nelle nostre mani. I bulgari in fuga si sono dispersi verso
nord, inseguiti dalle nostre truþþ.
I nostri trofei di questa giornatg sono: tre cannoni, quattro mi-

tragliatrici, materlaÏó da guerra e tm gran numero di prigionieri,
tra cui alcuni uinaiali.
La nostra artigliaria ha incendlato un deposito presso il villag-

gio di Prologue, ed i nostri aeroplani hanno bombardato con suc-

oesso truppe o convogli nemiel in ritirata.
Sul rimanente dl froûte continuano violenti combattimenti, pure

favorovolmente per noi.
Il numero dei cannoni presi al nemico dal 14 settembre a-

scende a 43.

Londra, 20. - Un comunicato uffleiale sulle operazioni del-
l'esercito inglese in Egitto dice:

po to combattimento una nostra pattuglia il 17 corrente fece
45 Benussiti prigionieri nolla oasi di I)akhla.

Basilea, 20. - Si ha da Sofia: Un comunicato ufficiale in data del
19 corrente dioe:

Fronte macedone. - Fra il lago di Prespa e la ferrovia Monastir-
F1 Ina consueto fuoco di artiglieria.
ÑelÍa curŠ 'dilÌa Cerna violento fuoco di artiglieria o azioni di

fänteria. Il combattimento continua. Un debole attacco contro Tar-
nova fit respinto.
Nella Valle della Moglenitza e ai due lati del Vardar debole atti-
viti di artiglieriä.
Ai piedi della Bolassitza Planina calma.
Sul fronte dello Struma viva attività di ricognizioni e in alcuni

inoghi debole fuoco di artiglieria.
Sul Ittorale del mare Egeo un inorociatore nemico bombardò le

colline intorno al villaggio di Orfano.
Fronte romeno. - Sull'intero fronte nessun avvenimento im-

portante.

Londra, 20. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni dell'eser-
itó ínglese a Salonicco dice:

Due pittuglie nemiche furono fatte prigioniere sul fronte dello
Strunla.
Una posizione nemica a nord di Nechori fu danneggiata dal no-

atto fuoco.
§pl fronto di Doiran attività dell'artiglieria delle due parti.

Basilea, 20. - Si ha'dà Costantinoþoli: UA conninicato ufBoiale
dice:

Fronte della Persia. - Cavalleria nemica che togtava di avvio,i-
narsi fra Hamadan e Bidjar alla regione avanti a Memedah 6 stata

respinta.
Nostri distaccamenti in ricognizione inviafi in direzione est di

Sakiz nello Azerbaigian hanno respinto il nemico, raggiunto i pa-
raggi delle 1 ealitå di Saime-Kale, a 40 chilometri a nord- at di

Sakiz, e respinto forze russe che hanno incontgato.
Un distaccamento di cavalleria nemica ha, tentato di at,taccare

nostri distaccamenti avanzati a nord di Sakiz, ma · ð stato re-

spinto.
Fronte del Caucasp. - All'ala destra scaramuccio, al centro ed

all'ala sinistra scontri di pattuglie. È stato respinto un attacco ne-
mico eseguito sotto la protezione del fuoco dellemitragliatrici.
Sugli altri fronti nessun avvenimento importante.

Per le economie e le limitazioni dei consumi

S. E. il ministro degli interni, Orlando, ha diramato ai prefetti
del Regno la seguente circolare:
< Recenti o nuove disposizioni del Govorno impopgono economie

e limitazionî nei consumi: queste disposizioni i cittadini, certo, ac-
coglíeranno con rässegnazione doverosa, ma scevra di inquietudini
o di preoccupazioni.
Già lo, con circolare del 14 corr. (Provvidenze durante lo atato

di guerra) avevo raccomandato alle SS. LL. di pregsporre nel mi-
glior modo lo spirito pubblico delle rispettive Piovincie ad accet-
tare con serena fermezza le restrizioni, che in materia di consumo,
si sarebbero apportate: restrizioni, che, per buona ventura &'Italia
restano pur sempre di gran lunga inferiori a quelle oui una‡«rrea
di4ciplina ha assoggettato non pochi dei popoli impegnati nel gi-
gantesco attuale conflitto.
Le limitazioni già disposte e quelle che eventualmente possano

seguire sono determinate da necessità che si appalesano come con-

seguenzo, altr$ttanto ovvie quanto inélittabili dellii guerra, la uale
in Italia (e così, o ancor più, altrove) oppone ostacoli e difneoltà,
assai spesso non superabili, al normale approvvigionamento del
paese.
Taluni, poi, dei provvedimenti adottati, come ad esempio l'antici-

pata chiusura deipubbheiosercizi, hanno non solo e non tantouna
giustificnione e una flialità economios quanto piiittosto uÔ isÏÊni-
floato morato di altissíma valore. E, invero, un flero lientilgento di
abnegazione deve animare e tort floare noi tutti, considerandg ohe
se sulle frontiere e oltre di esso i nostri fratelli e i nostki figli
espongono la vita o versano 11 sangue per la patria, sacrifizio .infi-
nitamente più lieve anzi volontario proponimento dovrebbe, essere
per noi, entro i bon presidiati confini, assoggettarci alla rinbricia
di tutto ciò che sia vano, superfluo; non assolutamente inilispensa-
bile o non adeguatamento-opportuno in questi giorni, nei qtiäliid
una sola méta debbono tendere tutte le nostre volonta e ttitte le
nostro energie: preparare la vittoria!
Non ð già che si voglia - per dir cosi - imporrà forzatamente ûn

o alla vita nazionale; ma crediamo essere sommamenté utile
così all'economia come allo spirito del paese, esserà nel tempo átdo
impresoindibile necessitå e spontaneo dovere 11 coriformare anèlie
tutta laatostra esistenza esteriore a qtiella austera, rigida disciplina
che i tempi reclamano, onde tutti e ciascuno abbiano vivà e as-

sidua la sensazione della grande ora che si traversa, e ciascuno e
tutti siano disposti a sopportare e sopportino privazioni, riannoie,
sacrifici.

Sia, insomma, tutto il popolo d'Italia veramente come un solo
grando esercito, ciascuno al proprio posto, per 11 suo dovero, nel
sacrificio comune ».
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8. E. BoselII. - Iersera le LL. EE. il presidente del Consiglio,
Boselli, e Morpurgo, sottosegretario di Stato. per l'industria e il

commercio, sono partiti dalla zona di guerra per Roma.
Arrivi e partenze. - Ieri alle 23 è partito per Napoli

S. E. il ministro Bianchi.
Alle 20.50 à partito per l'Alta Italla S. E. Raineri.
Sono ritornati dalla linea di Firenze le LL. EE. i sottosegretari

di Stato Canepa e Danieli,
8. E. Rossi. - Un telegramma dalla zona di guerra reca che

S. E. 11 sottosegretario di Stato per le posto e i telegrafi, dopo aver
visitato gli uffici postali e telegrafici di Vicenza, partì in automo-
bile per l'altipiano di Asiago, dove ebbe agio di constatare la mi-
rabile e complessa sistemazione della rete telegrafica e telefonica,
costrutta in zona impervia e battuta dal nemico attraverso boschi
e località pressoché inaccessibili.
Nella zona di Lusiania S. E. Rossi si compiaegue del modo con

cui si provvede al servizio postale di guerra, al quale volenterosi
funzionari dedicano la loro intelligente attività.
A Treviso il sottosegretario di Stato Volle interessarsi in modo

speciale dell'organizzazione dei vari servizi, gradualmente miglio-
rati mediante l'esperienza doi primi mesi di guerra, riportando la

pia favoravole impressione, soprattutto per le gravi difficoltà che
fu possibile superare.
Ultimate tali visite, S. E. Rossi parti per il fr3nte dell'Isonzo.
8. E. Vassallo. - L'on. sottosegretario di Stato per la grazia

e giustizia, Pasqualino-Vassallo, salutato dalle autorità e da mol-
tissimi cittadini, à partito, stamane, da Caltanissetta per Trapani.
lWella diplomazia. - Un telegramma da Montevideo informa

che Juan Cuesta é stato nominato ministro dell'Uruguay presso il
Quirinale.
II calmiere delle uova. - Una ordinanza del sindaco di

Roma stabilisce che, fino a nuova disposizione, i prezzi delle uova
iiono fissati como segue:

vendita all'ingrosso, ciascuno L. 0.15
td. al minuto > 0.16

Non sono comprese nei prezzi suddetti le uova che per la loro

piccolezza sono considerato di scarto.
Ai rivenditori al minuto è fatto obbligo altresi di mettere, nel

proprio negozio in mostra le uova in maniera tale da essere visi.
bili al pubblico ed apporvi Pindicazione del prezzo stabilito.
I contravventori saranno puniti a norma del decreto Luogote-

nonziale 28 agosto 1915.
Contro Ie frodi det vini. - S. E. il ministro per l'agricol-

tura ha nominato una Commissione con l'incarico di proporro un
testo unico di legge ed un nuovo regolamento per l'applicazione del
decreto-legge 1* ottobre 1916 contro le frodi nel commercio dei
vini.
La Commissione - che ha iniziato ieri i suoi lavori - è così com-

posta: on. Ottavi, presidente, comm. avv. Barone, referendario al
Consiglio di Stato e capo dell'ufficio legislativo al Dicastero digra-
zia e giustizia, cav. avv. Muratore, capo sezione nel Ministero ilmanze,
oav. prof. Manueli, coadiutore capo al laboratorio chimico della Di-
rezione generale della sanitå pubblica, cav. prof. Ampola, direttore
della R. stazione agraria sperimentale di Roma, cav. dott. barone
Camuccini, capo sezione al Ministera d'agricoltura. A segretari della
Commissione sono stati nominati: cav. dott. Lorenzo Veoohia, primo
segretario al Ministero del commercio e sig. Carpenti,enotecnico del
Ministero d'agricoltura.
Hun18eenza. - Il cav. uff. Umberto Brocca, direttore gene-

rale della Società nazionale det servizi marittimi, con sede in Roma,
ha fatto tenere a S. E. il ministro dei trasporti, Arlotta, la somma

di L. 25.000, erogata dal Collegio dei liquidatori della Società stessa

a favore delle opere di provvidenza per i nostri combattenti ai

terra e di mare. Della somma in sparola ¡L. 14.000 erane, espressam
mente destinate alla Croce Rossa italiana e L. 15.000 ai vari Comi-

tati di assistenza dei combattenti e loro famiglie, con particolare
riguardo ai militari mutilati o comunque resi invalidi per causa

della guerra.
S. E. il ministro ha gia fatto tenere al presidente generale della

Croce Rossa la cospicua offerta destinata a quella benemerita Asso-
ciazione, e provvederà per la ripartizione della somma residua ee-

condo le intenzioni dei generosi oblatori, ai quali ha diretto t it
vivi ringraziamenti a nome del Governo e suo.
Relazioni commerciali Italo-russe.-Comeinizio%rso

l'attuazione del programma di sviluppo delle relazioni commerciali
con la Russia, profittando delle reciproche simpatie esistanti tra le

due nazioni, S. E. il ministro del commerbio, d'accordo con 8. B. il

ministro degli esteri, attende ad agevolare l'organizzazione di una

Missione commerciale composta di un ristretto numérW di perlione
competenti nei rami di traffloo di nostro aliggidre thtbresse.
Tale Missione ha l'incarico di visitare i più importanti centri del.

l'Impero e di porsi in diretto contatto con quei commeroianti, allo

scopo di studiare ed escogitare pratici provvedimenti atti agin-
tensificare i rapporti di scambio fra i due paesi al ûnire dolla

guerra.
S. E. il ministro degli esteri ha consentito che il marchese della

Torretta, ministro plonipotenziario, assista la Missione ed accudi-

sea allo stabihmento dei più intensi rapporti commerciali tra l'Italia
e la Russia.
Il marchese della Torretta, per la sua prolungata residenza in

Russia, e per la sua conoscenza dell'ambiente e della lingua, ep-
pare persona particolarmente indicata ai fini ohe la Missione si

propone.
R. Universita dE Roma. - 11 rettore comunica:
« Si rammenta che le domande d'iscrizione ai diversi corsi si

accettano fino a tutto il 5 novembre venturo: per giustinoati mo-
tivi, in via eccezionale, potranno accogliersi ûno al dl 30 stesso

mese ».

Conamissione Inglese in Italia. - È giunta a Roma una
Commissione incaricata dal Governo inglese di studiare clualt no-
stri prodotti agrari si potrebbero convenientemente esportare nella
Gran Brettagna.
La Commissione è stata ricevuta da S. E. 11 ministro Raineri, il

quale a sua volta nominó una Commissione per agevolare, ai dele-
gati inglesi una visita pratica ed utile nei nostri più importanti
centri agrari.
La Commissione inglese, come à noto, ha gik iniziato le sue Ti-

site.
Croce Itossa Italiana. - L'ultimo elenco delJe oblazioni

pervenute al Comitato centrale segna la somma di L. 8.853.544,69.
Ad un snartire della patria. - A Genova, ne11a sala del

Consiglio comunale, con l'intervento di numerose perspnalità, tra
cui l'on. senatore Rossi-Martini, e gli onorovoli deputati Reggio e

Rissetti, si tenne iersera una riunione per costituire un Comitato
per le onoranze a Nazario Sauro.
II Comitato è rimasto composto dell'avy. Giambattista Leale, as-

sessore all'istruzione pubblica, presidente, dell'onorevole deputate
Reggio, del comm. Carrara, del comm. Filoti e di Alfredo Costa,
casstere.

Per gli orfani del contadini endati in guerra. -.
Ieri, nella sala del consiglio provinciale di Venezia, sotto la prost-
denza dell'on. Luzzatti e presenti S. E. 11 ministro Scialoja, il vien
ammiraglio in capo della piazzk, il sindaco, il prefetto ed altre
autorità civili e militari, ei tenne l'assemblea dei 8001 del Patro,
nato provinciale per gli orfani dei oontadini morti in guerra.
Parlò prima il presidente Garrioni, che, esponendo il lavoro dom.

piuto dal Comitato provvisorio e i concetti informativi dell'opera,
ottenne il consenso generale.
Parlarono poscia l'on. Luzzatti, l'on. Fradelette e Fon. Sandrint
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L'assembleappu proposta dellfon. Luzzatti, votò, raccomandan-
dolo a S. E. Scialoja, presente; un indirizzo al Governo, conûdando -

che per la inviolabilità delle famiglie e per 11 sano sviluppo demo-
cratico del paese, queste pensioni si continuino a concedere alle

mogli dei caduti in guerra passate ad altre nozze e fu espresso
anche 11 voto che 11 Governo, per atto del potere esecutivo, estenda
subito ai contadini il beneûcio della assicurazione obbligatoria per
gli infortuni sul lavoro.
La seduta venne tolta tra una calorosa ovazione all'on. Luzzatti

da parte di tutti gli interveauti.
S. E. il ministro Rufüni inviò alPon. Luzzatti il seguente tele-

gramma:
« S. E. Lugzatti - Venezia.

Leggo ammirato e commosso il suo poderoso e generoso di-

scorso, che mi fa semþre più dolente degli impedimenti gravi onde
mi,6 tolto di udire domani dalla sua voce la rievocazione che ella

tark con alata eloquenza del suo sublime maestro.
< Ru/ßni ».

La temperatura a Roma. - Ieri il Bollettino delle
osservazioni meteorologiche del R. osservatorio astronomico al Col-
legio Romano ha segnato :

Temperatura mimma, nelle 21 ore . .
9.7

Temperatura massima, > >
. . 16.6

TELEGRA.MMI
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 20. - Camera dei comuni. - Rispondendo ad un di-

scorso del nazionalista Lynch, il quale aveva criticato la politica
iritannica, chiedendo se influenze esterne erano stato esercitate

sopra di essa, 11 sottosegretario di Stato agli esteri Lord Robert
Geoil dichiara che é assolutamente impossibile nelle attuali circo-
stanze discutere ciò che abbiamo detto, ciò che stiamo per dire
e cið che gli alleati hanno detto o potrebbero dire alla Grecia.
L'orakre non comprende di che cosa Lynch abbia voluto accu-

sare il Governo.

Lynch ha eriticato Ê modo vago la strategia balcanica ed

ha accennato ad una influenza che pasa sul consiglio del Go-

Verno e auf consigli degli alleati. Per quanto riguarda la strategia
balearíios, essa fu guidata esclusivamente e completamente da oon-
siderazioni e da pareri militari. Cecil si crede in diritto di dire

che la sole persone le quali decisero i movimenti delle nostre

truppe su quel teatro della guerra, furono coloro che in tempo di
guerra debbono decidere tali movimenti, vale a dire i consiglieri
militari del Governo.
Òu to alla suggestione che una persona che fa strettamente o

no parte ,
del Governo avrebbe esplicato una influenza per far de-

Vlarila politica britannica da considerazioni puramente strategi-
che, Cecil può diehiarare che questa affermazione è assolutamente

priva di ogni fondamento, che tale insinuazione è completamente
indegna del Parlamento e che non avrebbe mai dovuto esser

fatta.
Cecil spiega e giustifica poi il memorandum degli alleati circa
i sottomarim e dichiara che recenti avvenimenti hanno dimo-
Strato non che le precauzioni non siano state necessarie, ma che

il memorandum non 6 stato inviato troppo presto neppure per un
istante.

PARIGI, 20. -- Il Matin pubblica un articolo intitolato < Un gran
Re - Vittorio il Vittorioso > e dice che la più grande guerra di

intti i tempi non avrà rivelato un capo di Stato più degno di
questo nome del Re d'Italia.

PARIGI, 20. - Camera. - Si discute una interpellanza circa

Pobbligo imposto ad alcuni feriti di subire cure dolorose la cui ef-

ficacia non è affatto provata.
Si approva con 352 voti contro 5 un ordine

"

del giorno che

esprime la fiducia nel Governo per assicurare le cure dei feriti,
conciliando i loro diritti colle necessitå della difesa nazionale, ed

assoggettando uffleiali e soldati agli stessi obbligai medici e chi-
rurgici.
ATENE, 20. - Il capo della polizia francese ha informato i gior-

nali anti-venizelisti che, a datare da domani, i francesi esercite-
ranno la censura sulla stampa.
BERNA, 20. - I giornali tedeschi annunciano ufBoialmerite l'ac-

cettazione della domanda di collocamento a riposo del colonnello

generale von Kludk, che à stato messo a disposizione o continuerà
a figurare sulla lista di anzianità dei generali.
LONDRA, 20. - I passeggeri delPAlaunia, circa 180, tra uomini,

donne e fanciulli, furono sbarcati avanti 11 naufragio.
LONDRA, 20. - 11 duca di Connaught, ex-governatore generale

del Canadà, à giunto in Inghiltorra insiemo con la famiglia.
PARIGI, 21. - Importa non lasciare senza risposta una nota del-

l'Ambasciata di Germania a Washington (Nauen, 14 ottobre).
1. La pretesa tattica di logoramento non dette ûnora che ri-

sultati assai esigui, dichiara Nauen. Eppure quella tattica francese
fece sì che la proporzione della classe '97 nelle unità combattenti,
la quale era al principio di settembre del 15 0¡0 in media, rag-
giunse, alla data del 15 ottobre, il 25 010 in un certo numero di

unità, specie nel 414°, 206°, 100°, 162°, reggimenti tanterial Ora, dai
calcoli, si deduce che quella cifra del 25 010 corrisponde a quanto
può dare per la prima linea la classe '97, quando sarà impegnata
nella sua totalith ; il qual momento è vicino, mentre che in Francia
nessun uomo della classe corrispondente lasciò i depositi.
La chiamata della classe '97 presso i nostri nemici ebbe luogo da

gennaio a maggio 1918 ; certuni vennero condotti sulla linea di

fuoco dopo sole otto settimane d'istruzione; il che dímostra netta-
mente che gli alleati hanno imposto agli Imperi centrali un logo-
ramento che questi non si erano attesi.

Quale corollario, l'incorporazione della classe '98 si fa dal 1° ágo-
sto; e con anticipazione di sei mesi sulla Germania, tale incorpo-
razione è compiuta in Austria.

2. 11 morale delle truppe non fu indeholito, aferma Nauen. In
tal caso, come si spiega il gran numero di prigionieri fatti dagli
alleati in tutti i combattimenti ?

3. Le truppe russe mandate in Romenia dovettero essere riti-

rate, dice Nauen.
Ora, non solo non vennëro ritirate, ma il nemioo stesso ha

constatato la presenza di forze russe sul fronte di Transilvania.
4. La energica ottensiva tedesca di Transilyania e nel Balcani,

dice Nauen; ma in Transilvania, la controfensiva austro-tedesca

si à limitata a riprendere .il terreno perduto; in Dobrugia e nei

Balcani il successo delle offensive bulgare fu solo passeggero, e
sono i romeni ad attaccare adesso con vantaggio.

5. Quelli che presero l'offensiva [saranno più logorati di quelli
rimasti sulle difensive, dice Nauen.
Ora le offensive costano caro solo quando la préparazione ð in-

suffleiente e falliscono.
Il che si ð verificato per le offensive tedesche davanti a Verdun,

le quali, per parecchi mesi, sulle deboli parti del fronte dove hanno
progredito di più, non hanno guadagnato che alcune centinaia di
metri.
Ora la stampa tedesca stessa ba confessato che sulla Somma la

preparazione di artiglieria oltrepassava quanto si poteva immagi-
nare come potenza e precisione; d'altronde, tutti i nostri attacchi,
salvo rare eccezioni, sono riusciti.
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